               Somasca Piccolo Paesello !

                                 Dimora di Santi

(Dai Testi delle Origini)
     Somasca uno dei ridenti paeselli, ricco di bellezze naturali, posto sui poggi ameni che fiancheggiano la Valle di S.  Martino a 6 Km. da Lecco e 29 da Bergamo. Quasi ai suoi piedi scorrono or rapide,or distese, le acque dell’ Adda. Nello sfondo vi è una legioni  di monti maestosi, ma tutti vinti dalla bellezza quasi misteriosa del Resegone. Cio’ rende il paesello veramente pittoresco, salubre, e attira i visitatori e villeggianti in ogni stagione.
      Somasca  è celebre per il Santuario di san Girolamo Emiliani,qui in questo povero villaggio,che con le sue bellezze parla all’anima della grandezza del Creatore. Nel 1532 Girolamo Emiliani, desideroso di solitudine vi stabili la sua dimora. Cerca in questo umile paesello il ritiro e il nascondimento e dedica con passione la sua esistenza  agli orfani che viene cosi chiamato “Padre degli orfani”.
All’ombra di questo  Santuario, nel 1822  la Divina Provvidenza invia Caterina e Giuditta Cittadini.  desiderose pure loro di solitudine e di nascondimento , ispirate dallo stesso ideale di S. Girolamo.

Pur mantenendo il lavoro nell’istituzione pubblica, istituiscono una scuola privata,un educandato, una scuola festiva e infine un orfanotrofio dove accolgono fanciulle disagiate per dare loro accoglienza e istruzione. Il ricordo della loro fanciullezza, l’ambiente di  Somasca  dove tutto parlava del Padre degli orfani, S. Girolamo Emiliani avevano suscitato nell’animo delle sorelle Cittadini una particolare sensibilità verso la gioventù orfana. Giuditta “ Istruiva le fanciulle nella scuola in ogni ramo di insegnamento,le ammaestrava nei lavori domestici ,era la loro compagna , le correggeva ,confortava, incoraggiava,le amava di vera madre in Cristo”.
Con lei collaboravano alcune maestre stipendiate e saranno le prime compagne nella fondazione delle Orsoline. La chiamata alla vita religiosa sorse nell’animo delle sorelle Cittadini fin dai primi anni fuori del “Conventino”. Pensavano di consacrare la loro vita al Signore in una congregazione religiosa. Sul modo di realizzare questo desiderio, ricorsero al consiglio del Priore del “Conventino” don Giuseppe Brena. La risposta profetica ricevuta da don Brena rimane scolpita nella memoria di Caterina e Giuditta: “Non è volontà del Signore che voi effettuiate una tale scelta , in Somasca dovete far permanenza, Egli onnipotente come è penserà a voi, compirà i vostri desideri  col fondare una congregazione... sulla ridente collina di Somasca. Voi sarete le pietre fondamentali “.
La loro umiltà piacque al Signore e le fece pietre fondamentali dell’Istituto religioso delle suore  Orsoline di S. Gerolamo in Somasca.

Le difficoltà da affrontare sono state tante, ma esse non indietreggiono , non si  smariscono per i sacrifici, ne vengono meno alle prove con le quali Iddio l’andava preparando a formarle atte alla fondazione di un Istituto. La prova diviene ancora piû precaria per l’improvvisa morte di Giuditta, nel luglio 1840. Nelle ore che precedettero alla morte presente a se stessa rivolta alla sorella, la rincoraggio’ a continuare l’opera , assicurandole la sua preghiera e la protezione dal cielo. Alle compagne maestre ricorda sulle modo di comportarsi con le allieve. Era stata per tutti un modello di umiltà ,di carità,di pazienza ,di modestia di fortezza di carattere .
Dopo la morte della sorella Giuditta sente il bisogno di dare una garanzia di stabilità e di continuità alle opere , unendo con un legame piû stretto le compagne che partecipavano all’attività educativa e condividevano l’ideale di comunione di vita consacrata al Signore.

“Il Contratto  di società e di sorte “ . Tutte si trovarono d’accordo decisero di stipulare un documento ufficiale. Esperienza favorevole dell’applicazione del contratto di società e dell’aumento del numero delle compagne,indusse la Cittadine  a compiere un secondo passo: chiedere all’autorità ecclesiastica l’approvazione del nuovo Istituto. Nel 1850 avvio’ le pratiche per ottenere che la sua casa di educazione fosse riconosciuta come Istituto religioso,implorava dal Vescovo una dichiarazione di approvazione e una regola.  Il Vescovo fece chiedere alle suore terziarie francescane di Zogno una copia della loro regola. La Cittadini la esamino’ ma non la trovo’ adatta. Preparo’ una seconda domanda  nel febbraio del 1851 nella quale chiedeva che il suo Istituto fosse riconosciuto come casa regolare Orsoline,   e accompagnava la  domanda con due libretti di regole che si ispiravano alle Costituzioni delle Orsoline. La richiesta non ebbe successo. Il Vescovo tuttavia  concesse loro di portare l’abito delle Orsoline.
Da allora esse vissero come religiose .Le prove e le umiliazioni non finirono . Nel 1854 il Vescovo Speranza trovandosi a Somasca per amministrare il sacramento della  cresima fu invitato dalla Cittadini a visitare la casa . Il Vescovo l’ascolto’ paternamente, la incoraggio’ a continuare a scrivere le regole e promise il suo aiuto. Caterina scrive , le regole per la famiglia religiosa nascente e attende operosa, l’approvazione del vescovo di Bergamo.  Caterina muore prima di vedere pienamente realizzato il suo sogno il 5 maggio 1857 lasciando in eredità il Carisma che il Signore le aveva donato :”Essere apostole educatrici di cuore di Madre nell’amore sponsale a Gesû crocifisso nella dedizione semplice e gioiosa ai fratelli  soprattutto alle giovani generazioni”. L’Istituto riceverà l’ approvazione diocesana il 14 dicembre dello stesso anno. 
Il respiro di Madre Caterina si effonde nel cuore delle compagne, delle educande e si propaga nel mondo. Oggi la famiglia religiosa delle Orsoline di S. Girolamo è presente nelle varie parti del mondo
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